
 

IL PAESE DI VATTELAPESCA 
 

 
 
 
Il “Paese di Vattelapesca” è un luogo ideale dove i ragazzi, guidati da “mario il Pescatore” e dai 
“Nonni Pescatori”, scoprono il mondo acquatico e l’ambiente che lo circonda, la fauna ittica e lo 
sport della pesca. 
 
Lo scenario iniziale di questa avventura è rappresentato da 10 grandi tavole tematiche, 
esposte nell’aula didattica, nella quale trova posto anche una mostra di attrezzi (alcuni molto 
vecchi) per la pesca in acqua dolce. Le 10 tavole costituiscono un Libro Aperto il cui contenuto 
viene esplorato dai giovani aspiranti alieuti guidati da Mario il Pescatore: le qualità da 
conquistare per diventare pescatore, la storia della pesca, gli attrezzi, le tecniche, i proverbi, i 
pesci e il loro habitat, il territorio, l’acqua ed il suo ciclo naturale. Attraverso il gioco delle 
domande e delle risposte viene stimolata la curiosità dei ragazzi, lasciando agli insegnanti il 
compito di approfondire a scuola i temi trattati. 
 
Segue la lezione di Educazione Ambientale e la visita all’ambiente naturale del Laghetto tenuta 
da Nonno Angelo e dai suoi Assistenti. 
 
All’attività teorica ed informativa segue quella pratica: la scuola di pesca ed il campo di lancio 
tecnico sono allestiti lungo la riva dell’Idroscalo. I “Nonni Pescatori” mostrano ai ragazzi le 
tecniche per la cattura del pesce, inteso non come preda ma come avversario degno di 
rispetto, da trattare con cura e poi rilasciare. 
 
Al termine della mattinata Mario il Pescatore consegna ai ragazzi l’attestato di cittadinanza 
onoraria del Paese di Vattelapesca, il corredo del giovane alieuta, costituito da canna e 
cassetta con l’occorrente per la montatura, ed il volumetto “Incontriamo i pesci della Provincia 
di Milano”, che parla dei pesci di acqua dolce, dell’habitat acquatico ed impartisce i primi 
rudimenti per cominciare a pescare. 
 
Gli insegnanti ricevono una borsa contenente materiale didattico: pubblicazioni 
dell’Assessorato alla Pesca, poster sui pesci e quant’altro disponibile in materia ambientale. 
 
 
 
 

LO STAFF 
 
Servizio Gestione Attività Venatoria e Piscatoria 
 
Responsabile dell’iniziativa: Luisa Sordi 
 
Segreteria organizzativa: Massimiliano Lio 
 
Collaboratori volontari: Mario il Pescatore e i Nonni Pescatori sono Istruttori qualificati dei 
pesca della FIPSAS (totale 50 persone) 
 
Nonno Angelo e i suoi Assistenti appartengono al gruppo delle GEV provinciali (totale 5 
persone) 
 
 
 
 
 
 
 



 

CONSUNTIVO ATTIVITA’ ANNO SOLARE 2005 

 
 

ATTIVITA’ CON LE SCUOLE 
 
Durante l’anno 2005, nel periodo compreso tra il 7 marzo e il 24 ottobre, hanno partecipato al 
“Paese di Vattelapesca” circa 1.970 bambini e ragazzi. 
 
Dal 7 marzo al 24 ottobre 2005 
Hanno partecipato: 

• n. 68 classi elementari 
• totale circa 1.403 bambini 
• n. 32 giornate – ogni lunedì e giovedì ad esclusione delle festività scolastiche 
• Comuni di provenienza: Milano, Trivolzio, Segrate, Bresso, Inzago, Albiate, Grezzago, 

Vaprio d’Adda, Desio, Cormano, San Colombano, Cassina de Pecchi, Seregno. 
• Alcune scuole hanno prolungato la permanenza fino alle ore 16.00, svolgendo attività di 

gioco libero presso la struttura “Il villaggio della Pace”. 
 
 
 

ATTIVITA’ EXTRA – SCOLASTICHE 
 
Sabato 16 aprile 2005 
“Cooperativa il Lambro”. N. 15 disabili con 10 accompagnatori ed alcuni bambini, familiari degli 
accompagnatori e dei disabili. E’ stato svolto un programma svolto ad hoc che ha impegnato 
tutto il gruppo per l’intera giornata. Il gruppo ha prolungato la permanenza fino alle ore 16.00 
presso la struttura “Il villaggio della Pace”. 
 
Martedì 19 aprile 2005 
1 Coppa del Nonno. Gara di pesca alla trota riservata a tutti i volontari del Paese di 
Vattelapesca. 
 
Domenica 8 maggio 2005 
“Scuola di pesca” presso l’Idroscalo di Milano, riservata ai bambini di età scolare, con la guida 
degli Istruttori FIPSAS – totale 400 bambini, tra cui alcuni gruppi di disabili psicomotori e di 
bambini con disagi familiari ospiti di comunità. 
 
Giovedì 7 luglio 2005 
Servizi Sociali del Comune di San Colombano al Lambro: 30 bambini di Cernobyl ospiti presso 
famiglie di San Colombano al Lambro. Il gruppo ha prolungato la permanenza fino alle ore 
16.00 presso la struttura “Il villaggio della Pace”. 
 
Lunedì 11 luglio 2005 
Comitati Pro Bambini di Cernobyl di Casalpusterlengo – totale 49 bambini. Il gruppo ha 
prolungato la permanenza fino alle ore 16.00 presso la struttura “Il villaggio della Pace”. 
 
Lunedì 19 e giovedì 22 settembre 2005 
Associazione “Aiutiamoli a vivere” di Vignate – totale 73 bambini. Il gruppo ha prolungato la 
permanenza fino alle ore 16.00 presso la struttura “Il villaggio della Pace”. 
 
Venerdì 14 ottobre 2005 
Centro Diurno Riabilitativo di Usmate – 7 ragazzi che si sono fermati dalle 9 alle 15.30. Oltre 
all’attività di pesca è stata organizzata una visita al maneggio delle Giacche Verdi con giro a 
cavallo per tutti. 
 
 
 



I RAGAZZI DI CHERNOBYL ALLA SCOPERTA DE “IL PAESE DI 
VATTELAPESCA” 
 
 
Anche questo anno si è svolta all’Idropark Fila di Milano, l’iniziativa della scoperta del paese di 
“Vattelapesca”. 
Ogni anno i ragazzi delle scuole lombarde visitano questo fantomatico paese per imparare a 
conoscere e rispettare la fauna ittica, anche attraverso le tecniche per la cattura del pesce 
inteso non come preda, ma come animale da rispettare. 
I ragazzi vivono, con questo progetto, una giornata all’aria aperta, a contatto con la natura che 
imparano a rispettare e a conservare. 
 
Il 7 Luglio 2005, ospite della manifestazione, è stato un gruppo di ragazzi e ragazze 
provenienti da Chernobyl che rinnovano ogni anno il loro interesse per questa visita guidata dai 
volontari della FIPSAS ed organizzata con entusiasmo da Luisa Sordi, responsabile del Servizio 
Gestione Attività Venatoria e Piscatoria della Provincia di Milano. 
 
I ragazzi di Chernobyl hanno portato in segno di ringraziamento, insieme ad un simpatico 
esempio dell’artigianato bielorusso, il seguente messaggio: 
 
-“ I bambini sono i fiori della vita” (proverbio bielorusso). 
Vi ringraziamo di cuore per la disponibilità e la generosità dimostrata nei confronti dei bambini 
bielorussi ospiti delle famiglie italiane. E’ un auspicio per questo progetto affinché nelle zone 
colpite dal disastro di Chernobyl si ritorni a sperare grazie all’aiuto ed alla solidarietà di tante 
persone! Grazie ancora - 
L’albero della vita - Bambini di Chernobyl. 
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